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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.

Norme in materia di previdenza e di tutela della

maternità per gli atleti non professionisti.

Nuovo testo C. 4019 e abb.

(Parere alle Commissioni riunite VII e XI della

Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Il senatore Francesco BEVILACQUA
(PdL), relatore, illustra il provvedimento in
esame, recante norme in materia previ-
denziale e di tutela della maternità per gli
atleti non professionisti. Rileva che l’arti-
colo 1 dispone che gli atleti e le atlete non
professionisti, non iscritti ad alcuna forma
obbligatoria di previdenza, che abbiano
praticato per almeno un anno discipline di
interesse nazionale, possono riscattare a
fini previdenziali i periodi di svolgimento
dell’attività sportiva; la misura del tratta-
mento pensionistico complessivo a carico
degli enti previdenziali pubblici è deter-
minata esclusivamente secondo le regole di
calcolo del sistema contributivo. Riferisce
che l’articolo 2 prevede che gli atleti e le
atlete che praticano da almeno un anno
discipline di interesse nazionale hanno
diritto ad una indennità di maternità per
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i periodi di congedo di maternità previsti
dal testo unico di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151. Osserva che l’ar-
ticolo 3 dispone che con regolamento
adottato con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentiti l’INPS e il Comitato olimpico
nazionale italiano, sono individuate le di-
scipline sportive di interesse nazionale di
cui agli articoli 1 e 2 e definite le modalità
di attuazione della legge. Formula, quindi,
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Documento di economia e finanza 2011.

Doc. LVII, n. 4.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), relatore, illustrando il provvedi-
mento in esame, segnala che a seguito
delle modifiche introdotte alla disciplina
di bilancio, il Documento di economia e
finanza diviene il principale strumento
della programmazione economico finan-
ziaria, che ricomprende lo schema del
Programma di stabilità e lo schema del
Programma nazionale di riforma. Sottoli-
nea che la stabilità e solidità della finanza
pubblica devono rappresentare l’obiettivo
principale delle politiche economiche na-
zionali, in quanto una crescita duratura ed
equa non è raggiungibile se non sul pre-
supposto della stabilità e della solidità
finanziaria. Segnala che il « Patto euro-
peo » vincola a rafforzare le regole e le
azioni nazionali necessarie per la disci-
plina di bilancio, in particolare per garan-
tire il rispetto dei vincoli sull’indebita-
mento netto e sul rapporto debito/PIL.

Rileva che il Programma di stabilità im-
pegna il Governo ad introdurre nella Co-
stituzione il vincolo della disciplina di
bilancio; si ritiene fondamentale che il
vincolo della disciplina di bilancio sia
direttamente costituzionalizzato in confor-
mità con le nuove regole di bilancio eu-
ropee. A tal fine, riferisce, si prospetta la
presentazione di un testo di riforma co-
stituzionale e si pone l’impegno a raggiun-
gere entro il 2014 un livello prossimo al
pareggio di bilancio, per uniformare la
dinamica del bilancio pubblico agli obiet-
tivi europei di medio termine e poi pro-
seguire nella direzione della riduzione del
debito pubblico. Si sofferma quindi sul
Programma nazionale di riforma, in cui il
Governo si impegna in relazione a speci-
fiche priorità, quali la riforma del sistema
fiscale ed assistenziale sulla base dei prin-
cipi di progressività, neutralità, solidarietà
e semplicità. Con particolare riferimento
alle politiche per il Meridione, osserva, si
delinea l’esigenza di prestare una specifica
attenzione alla « evoluzione a livello regio-
nale »; si prospetta altresì di superare il
crescente differenziale economico tra
nord-centro e sud concentrando ed utiliz-
zando pienamente i fondi europei, desti-
nandoli a favore delle regioni meridionali
in base ad una regia nazionale; occorre
altresì definire la priorità delle infrastrut-
ture di collegamento nazionale e della
fiscalità di vantaggio, nonché prevedere
per ciascuna regione meridionale almeno
dieci zone a « burocrazia zero ». Rileva che
il programma nazionale di riforma pre-
vede quindi, per l’edilizia privata, di in-
trodurre una disciplina statale di princi-
pio, cui dovrà seguire la disciplina regio-
nale; in materia di ricerca e sviluppo si
prospetta l’introduzione di un finanzia-
mento pubblico, operato via credito d’im-
posta, a sostegno delle ricerche che le
imprese commissionano alle Università ed
agli Istituti di ricerca. Sul piano dell’edi-
lizia scolastica, sottolinea, si propone un
sistema di incentivi che sostenga l’eccel-
lenza tra i professori; un programma
strutturale che dia applicazione al « Fondo
per il merito » previsto nella recente ri-
forma dell’università. Aggiunge che in or-
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dine al comparto del turismo, si prospetta
l’istituzione lungo le coste dei « Distretti
turistico-balneari » attraverso la ridefini-
zione del demanio marittimo. Segnala che
sono poi previste iniziative anche a favore
del comparto agricoltura e relativamente
alla riforma della pubblica amministra-
zione. Riferisce che rispetto alle previsioni
2010, si registra un maggior gettito rea-
lizzato per il bilancio statale; per il com-
parto locale si riscontrano minori entrate,
imputabili essenzialmente all’ICI e all’im-
posta provinciale di trascrizione. Osserva
che le regioni hanno avuto una riduzione
degli incassi totali rispetto alle corrispon-
denti stime per le seguenti ragioni: minori
trasferimenti dal settore statale registrati
in considerazione della minore necessità
di finanziamento della spesa; riclassifica-
zione della spesa concernente i trasferi-
menti in conto capitale da settore pubblico
verificatasi a seguito dell’utilizzo dei dati
SIOPE per l’elaborazione dei conti di cassa
nel corso del 2010. Considera opportuno
che siano attivate iniziative a favore delle
piccole e medie imprese, anche al fine di
consentire forme di aggregazione d’im-
presa per potenziarne la competitività nei
mercati internazionali.

Il deputato Mario PEPE (PD), pur ri-
tenendo condivisibili gli obiettivi di rigore
e risanamento dei conti pubblici tracciati
nel Documento in esame, avanza riserve in
ordine a specifiche previsioni del Pro-
gramma nazionale di riforma. Fa notare
che appaiono solo accennati e non svilup-
pati i riferimenti all’attuazione delle poli-
tiche nei comparti dell’agricoltura e della
fiscalità di vantaggio. Evidenzia inoltre le
carenze del Documento in relazione ai
profili afferenti al complessivo sistema
delle autonomie, che viene considerato
solo in chiave di attuazione degli indirizzi
prospettati. Ritiene che le regioni e gli enti
locali debbano assumere invece un ruolo
centrale nella definizione delle politiche
economiche, anche accrescendo le relative
responsabilità nella programmazione e ge-
stione delle politiche di sostegno al terri-
torio.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
osserva che il Documento in esame incide
su talune rilevanti competenze regionali
quali l’edilizia, l’agricoltura, il turismo; in
tali comparti occorre riconoscere un più
adeguato ruolo alle regioni. Valuta nega-
tivamente la mancata previsione nel Do-
cumento di specifici riferimenti al nu-
cleare e di puntuali indirizzi in tema di
politica energetica. Per tali motivi e per le
considerazioni espresse dal deputato Pepe,
preannuncia il voto contrario del suo
gruppo.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), relatore, nel rilevare che il federa-
lismo sicuramente accentuerà la respon-
sabilità politica ed amministrativa delle
autonomie territoriali, dichiara di condi-
videre le considerazioni svolte nel corso
del dibattito; formula, quindi, una propo-
sta di parere favorevole con condizioni
(vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizione per la conservazione, il restauro, il

recupero e la valorizzazione di monumenti e per la

celebrazione di eventi storici di rilevanza nazionale.

Nuovo testo C. 4071.

(Parere alla VII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Il senatore Francesco BEVILACQUA
(PdL), relatore, illustra il provvedimento in
esame, recante una serie di interventi volti
alla conservazione, al restauro, al recupero
e alla valorizzazione di monumenti e luo-
ghi significativi per la memoria civile e
storica dell’Italia, nonché iniziative per la
celebrazione di ricorrenze ad alcuni di essi
riconducibili. Evidenzia che l’articolo 1
destina risorse per interventi di manuten-
zione e conservazione del Duomo di Mi-
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lano; gli interventi sono attuati dalla Ve-
neranda Fabbrica del Duomo di Milano, la
quale, per il tramite della competente
soprintendenza, è tenuta a trasmettere al
Ministero per i beni e le attività culturali
il programma degli interventi ed una re-
lazione sui lavori effettuati e sull’impiego
del relativo finanziamento. Segnala che
l’articolo 2 propone la realizzazione di
interventi di recupero, restauro e valoriz-
zazione, anche mediante lo sviluppo di
attività agricole e artigianali, del patrimo-
nio storico, architettonico, artistico, cultu-
rale e religioso del complesso monastico di
San Giovanni Battista del Monte Venda; il
programma degli interventi è predisposto
dalla Fondazione Monte Venda ONLUS e
approvato dal Ministero per i beni e le
attività culturali, sentito il parere della
competente soprintendenza. Sottolinea che
l’articolo 3 concerne l’istituzione della
Fondazione del Museo nazionale di psi-
chiatria del San Lazzaro di Reggio Emilia,
cui viene concesso un contributo per cia-
scuno degli anni 2012 e 2013; l’istituzione
della Fondazione è promossa dal Mini-
stero per i beni e le attività culturali,
d’intesa con la regione Emilia-Romagna,
con le province e i comuni di Modena e di
Reggio Emilia, con altri comuni interes-
sati. Riferisce che l’articolo 4 è volto al
riconoscimento quale monumento nazio-
nale del Campo di concentramento di
Fossoli; alla Fondazione ex campo di Fos-
soli è assegnato un contributo annuo per
ciascuno degli anni 2012 e 2013, per
interventi di recupero e conservazione del
Campo di concentramento di Fossoli non-
ché per la promozione di attività di ricerca
storica sulle fasi di utilizzazione del
Campo. Rileva che l’articolo 5 stanzia
risorse per il 2012 e il 2013 per la
realizzazione di interventi di conserva-
zione, restauro e valorizzazione culturale,
ambientale e turistica del Sacro Eremo e
del Cenobio di Camaldoli; è istituito presso
il Ministero per i beni e le attività culturali
il comitato per gli interventi relativi al-
l’Eremo, composto da rappresentanti della
regione e degli enti locali interessati. Si
sofferma quindi sull’articolo 6, che auto-
rizza risorse per il 2012 e il 2013 per la

realizzazione di interventi di restauro e
valorizzazione architettonica, culturale,
paesaggistica e turistica della Rocca di
Canossa e dei territori matildici, nonché
per la celebrazione, nel 2015, del IX
centenario della morte della contessa Ma-
tilde di Toscana; per le finalità indicate è
istituito presso il Ministero per i beni e le
attività culturali un apposito comitato
composto da rappresentanti delle regioni e
degli enti locali interessati, cui compete
adottare il programma degli interventi e
curarne l’esecuzione. Precisa che il Mini-
stero definisce con le regioni interessate,
attraverso specifici accordi di programma
quadro, il piano esecutivo degli interventi.
Osserva che l’articolo 7 stanzia risorse per
la realizzazione di interventi di conserva-
zione, restauro e valorizzazione dell’area
archeologica di Paestum; la programma-
zione e l’attuazione degli interventi sono
demandate alla Soprintendenza per i beni
archeologici delle province di Salerno,
Avellino, Benevento e Caserta. Sottolinea
quindi gli articoli 8, 9 e 10, che destinano
risorse per la realizzazione di interventi,
rispettivamente, per la conservazione e il
restauro della Chiesa di San Salvatore, in
Monopoli; a sostegno del Complesso Mo-
nastico della Raccomandata, in Modica;
per il restauro dell’ »Area Cocco » nella
necropoli di Tuvixeddu. Formula, quindi,
una proposta di parere favorevole con
condizione (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Riqualificazione e recupero dei centri storici.

Testo unificato C. 169 e abb.

(Parere alla VIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Davide CAPARINI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore senatore Salvatore
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Piscitelli, illustra il provvedimento in
esame. Riferisce che l’articolo 1 prevede
che, al fine di promuovere lo sviluppo e di
rimuovere gli squilibri economici e sociali
di determinati territori, ai sensi dell’arti-
colo 119, quinto comma, della Costitu-
zione, lo Stato favorisce interventi finaliz-
zati al recupero, alla tutela e alla riqua-
lificazione dei centri storici, dei comuni
con popolazione pari o inferiore a 5.000
abitanti e delle unioni di comuni di ana-
loga dimensione, anche per attivare i fi-
nanziamenti per gli interventi nelle aree
urbane eventualmente previsti nei Pro-
grammi operativi nazionali (PON) e nei
Programmi operativi regionali (POR) adot-
tati nell’ambito dei fondi strutturali per il
periodo 2007-2013. Precisa che i comuni e
le unioni di comuni possono individuare
zone di particolare pregio, dal punto di
vista della tutela dei beni architettonici e
culturali, in cui realizzare interventi inte-
grati pubblici e privati finalizzati alla
riqualificazione urbana; le regioni possono
prevedere forme di indirizzo e di coordi-
namento finalizzate al recupero e alla
rivitalizzazione dei centri storici. Segnala
che la valorizzazione dei « centri commer-
ciali naturali » consiste nel favorire la
costituzione di uno o più insiemi organiz-
zati, anche in forme societarie, di esercizi
commerciali, di strutture ricettive, di at-
tività artigianali e di servizio, che insistono
all’interno dei centri storici, in cui si
concentra un’offerta di prodotti, di servizi
e di attività da parte di una pluralità di
soggetti, con particolare riferimento o col-
legamento alla valorizzazione, alla distri-
buzione e alla commercializzazione delle
produzioni tipiche locali, nonché allo svol-
gimento di funzioni informative per la
promozione turistica e culturale del ter-
ritorio. Sottolinea che con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro per i
beni e le attività culturali, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono definiti i parametri
qualitativi di natura storica, architettonica
e urbanistica, sulla base dei quali indivi-

duare centri storici e insediamenti urba-
nistici in comuni con popolazione non
superiore a 5.000 abitanti, ai quali asse-
gnare il marchio di « borghi antichi d’Ita-
lia ». Rileva che l’articolo 2 dispone che al
fine di contribuire all’attuazione degli in-
terventi nei comuni, è istituito presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti il Fondo nazionale per il recupero,
la tutela e la valorizzazione dei centri
storici e dei borghi antichi d’Italia; il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con proprio decreto, di concerto
con il Ministro per i beni e le attività
culturali, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata, emana ogni anno un
bando di gara destinato ai comuni e alle
unioni di comuni che intendono promuo-
vere gli interventi ai fini della ripartizione
del Fondo. Fa notare che il decreto sta-
bilisce altresì adeguate procedure per il
controllo dei progetti degli interventi di
riqualificazione e di recupero delle zone di
particolare pregio e per le eventuali revo-
che dei contributi previsti, nonché le mo-
dalità di riparto più idonee ad assicurare
priorità agli interventi per i quali gli enti
locali abbiano messo a disposizione una
percentuale di risorse. Osserva che l’arti-
colo 3 prevede che sono fatte salve le
competenze delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano.

Il deputato Mario PEPE (PD) ritiene
utile che il testo in esame sia coordinato
con il disegno di legge sui piccoli comuni
in corso di esame al Senato.

Davide CAPARINI, presidente e relatore,
dichiara di concordare con la considera-
zione svolta dal deputato Pepe; formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 4).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Norme in materia di previdenza e di tutela della maternità per gli
atleti non professionisti (Nuovo testo C. 4019 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il nuovo testo della proposta
di legge C. 4019, in corso di esame presso
le commissioni riunite VII e XI della
Camera, recante norme in materia di
previdenza e di tutela della maternità per
gli atleti non professionisti;

considerato che il provvedimento ri-
guarda la materia « previdenza sociale »,

che rientra tra quelle di competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
o), della Costituzione;

rilevata l’opportunità che sia sentita
la Conferenza unificata in sede di ado-
zione del regolamento di cui all’articolo 3
che individua le discipline sportive cui si
riferisce il provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2011 (Doc. LVII, n. 4).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

evidenziato che il « Programma di
stabilità » evidenzia che una crescita du-
ratura ed equa non è raggiungibile se non
sul presupposto e nel contesto della sta-
bilità e della solidità finanziaria e che
occorre potenziare le regole e le azioni
necessarie a salvaguardare la disciplina di
bilancio, in particolare per garantire il
rispetto dei vincoli sull’indebitamento
netto e sul rapporto debito/PIL;

rilevata l’impostazione del « Pro-
gramma nazionale di riforma » ed in par-
ticolare la prospettiva di favorire il supe-
ramento del crescente differenziale econo-
mico tra nord-centro e sud attraverso il
pieno utilizzo dei fondi europei e l’esi-
genza di rilanciare iniziative ed interventi
in materia di infrastrutture di collega-
mento nazionale, di fiscalità di vantaggio,

il sostegno alla ricerca, all’edilizia, al tu-
rismo, all’agricoltura, nel quadro di una
« evoluzione a livello regionale »;

preso atto che il federalismo fiscale
accentuerà la responsabilità politica e am-
ministrativa delle autonomie locali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia riconosciuto un ruolo di cen-
tralità alle autonomie territoriali, che
hanno sempre fornito un incisivo contri-
buto alla stabilità finanziaria ed hanno
altresì contribuito al risanamento pub-
blico;

2) il Documento in esame sia inte-
grato con apposite previsioni in relazione
agli orientamenti che il Governo intende
assumere in materia di politiche energe-
tiche.
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ALLEGATO 3

Disposizione per la conservazione, il restauro, il recupero e la
valorizzazione di monumenti e per la celebrazione di eventi storici di

rilevanza nazionale (Nuovo testo C. 4071).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge C. 4071, in
corso di esame presso la VII Commissione
della Camera, recante « Disposizioni per la
conservazione, il restauro, il recupero e la
valorizzazione di monumenti e per la
celebrazione di eventi storici di rilevanza
nazionale »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera s), della Costituzione
ascrive la « tutela dei beni culturali » tra le
materie di competenza esclusiva dello
Stato, mentre l’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione, annette la « valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali e
promozione e organizzazione di attività
culturali » tra le materie di legislazione

concorrente; evidenziato altresì che l’arti-
colo 118, terzo comma, della Costituzione,
devolve alla legge statale il compito di
disciplinare « forme di intesa e coordina-
mento nella materia della tutela dei beni
culturali » tra Stato e regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia stabilito che alla realizzazione dei
progetti ed alla gestione del fondi assegnati
per le iniziative contemplate dal provve-
dimento in esame presiedano, ove non
espressamente previsti, appositi organismi
composti da rappresentanti delle ammini-
strazioni statali e delle autonomie territo-
riali interessate.
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ALLEGATO 4

Riqualificazione e recupero dei centri storici
(Testo unificato C. 169 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle ab-
binate proposte di legge C. 169 e abb., in
corso di esame presso la VIII Commissione
della Camera, che reca norme volte alla
riqualificazione ed al recupero dei centri
storici;

considerato che il testo reca disposi-
zioni riconducibili alla materia « governo
del territorio », assegnata dall’articolo 117,
comma 3, della Costituzione alla compe-
tenza concorrente dello Stato e delle re-
gioni; rilevato che il testo dispone agevo-
lazioni di carattere finanziario in favore
degli interventi previsti;

rilevato che il testo è finalizzato a
consentire interventi volti alla riqualifica-
zione urbana dei centri storici individuati
con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture, di concerto con il Ministro per i beni
e le attività culturali, previa intesa in sede
di Conferenza unificata;

considerato che il decreto intermini-
steriale con il quale si emana annualmente

il bando di gara per la ripartizione del
fondo nazionale per il recupero e la tutela
dei centri storici è adottato previa intesa
in sede di Conferenza unificata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità prevedere, all’articolo 1, di-
sposizioni tese a rafforzare il ruolo regio-
nale in ordine alla valorizzazione dei
« centri commerciali naturali », in confor-
mità all’assetto ripartito delle competenze
fissato dal Titolo V della Costituzione;

b) valuti altresì l’opportunità di pre-
cisare che le norme recate dal testo in
esame debbano essere coordinate con le
previsioni di cui al decreto legislativo di
attuazione del federalismo municipale, ov-
vero debbano essere recepite nel disegno
di legge sui piccoli comuni in corso di
esame al Senato.
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